
 
                                                                                                                                       

          

    
                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    DOMENICA 
    CORPUS 
    DOMINI 
14 giugno 2020 
 

 

PREGHIERA  
PERSONALE 
O IN FAMIGLIA 

 

† Nel nome del Padre…  
 

Salmo  
L’autore esorta alla lode, affermando 
che è bello cantare le lodi al Signore, 
rivolgendosi a lui carichi di fede. Lodare 
vuol dire amare e ritornare a Lui, 
crescendo con la sua Parola accolta con 
fede e compresa grazie al dono dello 
Spirito Santo. 
 

Loda il Signore, Gerusalemme. 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, perché ha 
rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R. 
 

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. R. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun'altra 
nazione. R. 

 

Dal Vangelo di Giovanni  (6, 51-58) 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io 
sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 
uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». Allora i 
Giudei si misero a discutere aspramente 
fra loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». Gesù disse loro: 
«In verità, in verità io vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell'uomo e 
non bevete il suo sangue, non avete in 
voi la vita. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue ha la vita eterna e io 
lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché 
la mia carne è vero cibo e il mio sangue 
vera bevanda. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il Padre, così 
anche colui che mangia me vivrà per 
me. Questo è il pane disceso dal cielo; 
non è come quello che mangiarono i 
padri e morirono. Chi mangia questo 
pane vivrà in eterno». 

 
PER RIFLETTERE 

 
Io sono il pane vivo: Gesù è stato 
geniale a scegliere il pane. Il pane è una 
realtà santa, indica tutto ciò che fa 
vivere, e che l'uomo viva è la prima 

 

Passo dopo passo  
Foglio settimanale 
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Domenica 
14 giugno 
Corpus 
Domini 

Ore 10.00: S. Messa  - Def. Osvaldo Malesardi 
Ore 19.00: S. Messa  - Def. Clelia e Carlo Orsi - Maria Buccella 
Maria e Vittorio Comper - Clelia, Gina e Stefano - Intenzione alla 
Madonna –  Nella Rospocher 

Lunedì 
15 giugno 

Ore 8.30: S. Messa  - Def. Renato Lasta - Riccardo Perotti 
Ore 18.00: S. Messa - Def.  

Martedì 
16 giugno 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Alberto e Giuseppe - Imelda C. 
Ore 20.00: S. Messa - Def. Aurora e Maria Stella Goller - Nella 
Rosi 

Mercoledì 
17 giugno 

 

Ore20.00: S. Messa - Def. Aldo - Olga e Natalia – Osvaldo 
Malesardi 

Giovedì 
18 giugno 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Saverio - Sr. Tullia - Beppino 
Ore 20.00: S. Messa  - Def. Bruno e Giorgio - Valeria Dolmario  
Fausta - Rosetta Dolmario 

Venerdì  
9 giugno 
S. Cuore 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Fiorenza - Elvio Panizza 
Ore 18.00: S. Messa - Def. 

Sabato 
20 giugno 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Attilio - Carmen - Guglielmo - P. Giorgio 
Ore 18.00: S. Messa - Def. Alma e Livio Feller  
Italo Postinghel e Fam. 

XII^ Domenica 
Tempo 
Ordinario 
21 giugno 

Ore 10.00: S. Messa  - Def. Francesco Calavin - Rino e Ernesto 
Ore 19.00: S. Messa  - Def.ti Rita e Fausto Rosi - Maria e Vittorio 
Comper - Pierina Rospocher  - Intenzione alla Madonna – Festi 
Vanda – Rossati Lucia 

 

S. MESSE  
 

BESENELLO  martedì 16 alle ore 20.00 in chiesa 
  sabato 20 ore 18.00 in chiesa e sul sagrato 

La Messa si potrà seguire anche via streaming 
 

VOLANO mercoledì 17 alle ore 20.00 in chiesa 
Domenica 21 ore 10.00 a Volano in chiesa e sul sagrato 
 

CALLIANO giovedì 18 alle ore 20.00 in chiesa 
  domenica 21 ore 19.00 a Calliano in chiesa e sul sagrato 

 
Durante questa settimana le altre celebrazioni feriali si svolgeranno, come di 
consueto a porte chiuse, ma sarà possibile per i malati seguirle per radio. 
 

 



legge di Dio. Oggi è la festa del 
prendete e mangiate, prendete e 
bevete, il dono preso, il pane mangiato. 
Infatti che dono è quello che nessuno 
accoglie? Il Vangelo si struttura 
interamente attorno ad un verbo 
semplice e concreto "mangiare", 
ripetuto per sette volte e ribadito per 
altre tre insieme a "bere".  
Gesù non sta parlando del sacramento 
dell'Eucaristia, ma del sacramento della 
sua esistenza, che diventa mio pane 
vivo quando la prendo come misura, 
energia, seme, lievito della mia 
umanità.  
Vuole che nelle nostre vene scorra il 
flusso caldo della sua vita, che nel cuore 
metta radici il suo coraggio, perché ci 
incamminiamo a vivere l'esistenza 
umana come l'ha vissuta lui.  
Mangiare e bere la vita di Cristo non si 
limita alle celebrazioni liturgiche, ma si 
dissemina sul grande altare del pianeta. 
Io mangio e bevo la vita di Cristo 
quando cerco di assimilare il nocciolo 
vivo e appassionato della sua esistenza, 
quando mi prendo cura con combattiva 
tenerezza degli altri, del creato e anche 
di me stesso. Faccio mio il segreto di 
Cristo e allora trovo il segreto della vita. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue rimane in me e io in lui. 
Determinante è la piccola preposizione 
"in", che crea legame, intimità, unione, 
innesto: Cristo che vive in me, io che 
vivo in Lui.  

Il Verbo che ha preso carne nel grembo 
di Maria continua, ostinato, a incarnarsi 
in noi. Prendete, mangiate! Parole che 
mi sorprendono ogni volta, come una 
dichiarazione d'amore.  
Qui è il miracolo, il batticuore, lo 
stupore: Dio in me, il mio cuore lo 
assorbe, lui assorbe il mio cuore, e 
diventiamo una cosa sola, con la stessa 
vocazione, non andarcene da questo 
mondo senza essere diventati pezzo di 
pane buono per qualcuno.                              
E. Ronchi     
 

SEQUENZA 
 

Ecco il pane  
degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev'essere gettato. 
 

Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 
 
Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 
 
Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi. 

INVOCAZIONI 
 

Grazie, Signore Gesù, pane vivo offerto 
per noi. 
 

Signore Gesù, pane della vita, dai forza 
interiore a tutti coloro che ogni giorno 
testimoniano la gioia e la gratuità del 
Vangelo in ambienti difficili e 
pericolosi. Preghiamo 
 

Signore Gesù, pane della vita, nutri la 
sete di giustizia e di pace di tutti i popoli 
del mondo che soffrono a causa di 
povertà, violenza, ingiustizia. Preghiamo 
 

Signore Gesù, pane della vita, insegna 
alle nostre famiglie a spezzare il pane 
dell’amore e del perdono, e a 
condividerlo anche con gli 
altri.  Preghiamo.  
 

Signore Gesù, pane della vita, noi ti 
ringraziamo perché con l’eucaristia ci 
hai donato la possibilità di stare sempre 
alla tua presenza. Tu che sei il pane vivo 
nutrici del tuo grande amore. 
Preghiamo 
 

Un pane che si spezza 
e si condivide! 
 

Radunaci, Signore,  
attorno a te, 
perché, con cuore sincero e generoso, 
possiamo spezzare il pane della vita e 
nutrirci di te. 
 

Insegnaci, Signore, a venire da te  
con purezza d’animo e umiltà, 
per lasciarci arricchire da te, 
per permetterti di nutrire di te, 
e solo di te, la nostra vita. 

Insegnaci, Signore, a credere nel poco, 
ad accettare la sfida della debolezza, 
a puntare non sull’efficienza, 
ma sulla comunione; 
non sulla forza, ma sulla fragilità. 
 

I tuoi gesti ci insegnino a condividere 
il poco che custodiamo 
perché, messo in comune, 
possa sfamare la fame del mondo, 
possa essere generatore di bene, 
possa innescare la rivoluzione  
della tenerezza. 
 

Tu, pane spezzato per la nostra vita, 
insegnaci a divenire, in te, 
pane spezzato per la vita del mondo. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 

TUTTO PRONTO PER IL GREST! 
15 – 19 giugno dalle 8.00 alle 17.30 

Oratorio di Besenello 
I bambini iscritti parteciperanno alle 
varie attività (giochi, gite giornaliere a 
contato con la natura…) in gruppi  
accuditi da un animatore adulto. 
Per garantire la sicurezza dei 
partecipanti sarà mantenuto il 
distanziamento prescritto dalle linee 
guida provinciali e si seguiranno 
chiare norme igieniche necessarie al 
contenimento del contagio. 

Sarà un’esperienza unica! 
     

 
 

 

 

 

 

 

Siamo  
arrivati! 


